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  Il disegno d'amore del Padre

La liturgia di questo tempo dopo Pentecoste ci
porta a riflettere sul meraviglioso disegno
d’amore del Padre realizzato nella Pasqua del
Figlio e nell’effusione dello Spirito santo. Un di-
segno che ha un forte respiro trinitario e che ha
il suo compimento nell’opera della Chiesa e in
quella di ogni cristiano. Questa domenica la li-
turgia ci chiede di riflettere sul primo dono di
Dio all’uomo, un dono che ha preceduto la sua
stessa nascita: il creato. «Quando il Signore da
principio creò le sue opere, dopo averle fatte
ne distinse le parti», così scrive il libro del
Siracide, a cui fa eco la lettera ai Romani che
mostra la creazione come il luogo in cui l’uomo
può contemplare le perfezioni invisibili di Dio,

«come la sua eterna potenza e divinità». Il Van-
gelo, inserendosi perfettamente tra le letture,
le porta a compimento nelle parole stesse di
Gesù: «Guardate i corvi... Dio li nutre. Dio ve-
ste [...] l’erba nel campo, che oggi c’è e domani
si getta nel forno. Cercate [...] il suo regno. Ecco
allora che la creazione non è solo il quadro di
un artista, ma diventa immagine di quell’amo-
re che non manca mai di provvedere ai suoi
figli. «Non state in ansia: di tutte queste cose
vanno in cerca i pagani di questo mondo».
Ed è proprio in questa immagine che gli uomini
possono contemplare la bellezza della Santissi-
ma Trinità, il cui Mistero abbiamo celebrato do-
menica scorsa. Lo sviluppo del tema ci porta a
meditare sull’educazione all’amore, in partico-
lare nelle nostre famiglie. La creazione ha la ca-
ratteristica di essere dono gratuito che precede
chi ne deve godere, cioè l’uomo. Allo stesso
modo, i genitori preparano il «nido» a colui che
illuminerà i loro giorni, al figlio con il quale sa-
ranno in comunione per il resto della vita, oltre
le preoccupazioni, le tribolazioni e oltre il male
stesso. Così Dio «guardò alla terra e la riempì
dei suoi beni» (Sir 16,29) per mostrare che «la
sua maestà sovrasta la terra e i cieli» (Sal 148,13),
«poiché ciò che di Dio si può conoscere è loro
manifesto; Dio stesso lo ha manifestato a loro»
(Rm 1,19), perché «il Padre vostro sa che ne ave-
te bisogno» (Lc 12,30). La creazione è dono gra-
tuito che rivela il desiderio di Dio di essere in
comunione con noi.

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO
dopo l'omelia, vengono chiamati per nome le
coppie che festeggiano l'anniversario di Matri-
monio
mariti: Benedetto sei tu, o Padre: per la tua bene-
volenza ho accolto te come mia moglie
mogli: Benedetto sei tu, o Padre, per la tua bene-
volenza ho accolto te come mio marito
entrambi i coniugi: Benedetto sei tu, o Padre,
perché ci hai benignamente assistiti nelle vicende
liete e tristi della vita; aiutaci con la tua grazia a
rimanere sempre fedeli nel reciproco amore, per
essere buoni testimoni del patto di alleanza in Cri-
sto Signore
celebrante: Dio vi custodisca in tutti i giorni della
vostra vita: sia vostro aiuto nella prosperità, confor-
to nel dolore e colmi la vostra casa delle sue bene-
dizioni. Per Cristo nostro Signore.

DOPO LA COMUNIONE
O Dio, che nella Sacra Famiglia ci hai lasciato un
modello autentico di vita familiare vissuta nella fede
e obbedienza alla tua volontà, ti ringraziamo per la
nostra famiglia. Concedici la forza per rimanere
uniti nell’amore, nella generosità e nella gioia di
vivere insieme. Aumenta l'amore e la fedeltà in
tutte le coppie, soprattutto in quelle che attraver-
sano momenti di sofferenza o difficoltà. Effondi la
tua grazia e la tua benedizione su tutte le famiglie
del mondo. Uniti a Giuseppe e a Maria, te lo chie-
diamo per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore.
Amen.

AVVISO
SIAMO ALLA RICERCA DI VOLONTARI CHE

POSSANO DARE LA PROPRIA DISPONIBILITÀ PER
LE PULIZIE SERALI E MANUTENZIONI VARIE

DURANTE IL PERIODO DELL'ORATORIO FERIALE,
CHI È DISPONIBILE LASCI IL PROPRIO

NOMINATIVO IN SEGRETERIA PARROCCHIALE.
GRAZIE
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Assemblea liturgica
II DOPO PENTECOSTE
ATTO PENITENZIALE

Fratelli e sorelle carissimi, la liturgia di questa Do-
menica ci invita a riconoscere come l’amore e la
fedeltà di Dio per tutti i suoi figli si manifestino già
nelle opere della creazione. Invitati dal Signore alla
mensa della Parola e dell’Eucaristia, disponiamo il
nostro spirito al pentimento, perché ci sia dato di
partecipare ai santi misteri con una coscienza pura
e un cuore lieto e operoso.
Tu che sostieni ogni cosa con la potenza della tua
Parola, Kyrie eléison.

Tu che conosci e comprendi ogni nostra debolezza,
Kyrie eléison.

Tu che riveli la tua gloria nelle opere della creazio-
ne, Kyrie eléison.

INNO DI LODE
Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra
agli uomini amati dal Signore. Noi ti lodia-
mo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichia-
mo, ti rendiamo grazie per la tua gloria im-
mensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre
onnipotente. Signore, Figlio unigenito, Gesù
Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del
Padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi
pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo,
accogli la nostra supplica; tu che siedi alla
destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu
solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l'Al-
tissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito santo nella
gloria di Dio Padre. Amen.

INIZIO ASSEMBLEA LITURGICA
O Dio, creatore e salvatore dell’universo, la tua
Chiesa piantata come vite feconda dagli apostoli
del tuo Figlio in ogni parte della terra, in te soltanto
affonda le radici della sua sicurezza; tu ascolta la
sua accorata preghiera: proteggila nelle tempeste
del mondo, rendila rigogliosa di nuovi germogli e
lieta di frutti sovrabbondanti. Per Gesù Cristo, tuo
Figlio, nostro Signore e nostro Dio, che vive e re-
gna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i
secoli dei secoli

LETTURA
Lettura del libro del Siracide           16,24-30
Ascoltami, figlio, e impara la scienza, e nel tuo cuo-
re tieni conto delle mie parole. Manifesterò con
ponderazione la dottrina, con cura annuncerò la
scienza. Quando il Signore da principio creò le sue
opere, dopo averle fatte ne distinse le parti. Ordi-
nò per sempre le sue opere e il loro dominio per le
generazioni future. Non soffrono né fame né stan-
chezza e non interrompono il loro lavoro. Nessuna
di loro urta la sua vicina, mai disubbidiranno alla
sua parola. Dopo ciò il Signore guardò alla terra e

la riempì dei suoi beni. Ne coprì la superficie con
ogni specie di viventi e questi ad essa faranno ritor-
no.
Parola di Dio.

SALMO                     Sal 148
R. Lodate il Signore dai cieli, lodatelo nell’al-
to dei cieli.
Lodatelo, voi tutti, suoi angeli, lodatelo, voi tutte,
sue schiere. Lodatelo, sole e luna, lodatelo, voi tut-
te, fulgide stelle. R.
Lodatelo, cieli dei cieli, voi, acque al di sopra dei
cieli. Lodino il nome del Signore, perché al suo
comando sono stati creati. R.
Lodate il Signore dalla terra, mostri marini e voi
tutti, abissi, fuoco e grandine, neve e nebbia, vento
di bufera che esegue la sua parola. R.
Monti e voi tutte, colline, alberi da frutto e voi tutti,
cedri, voi, bestie e animali domestici, rettili e uccelli
alati. R.

EPISTOLA
Lettera di san Paolo apostolo ai Romani     1,16-21
Fratelli, io non mi vergogno del Vangelo, perché è
potenza di Dio per la salvezza di chiunque crede,
del Giudeo, prima, come del Greco. In esso infatti
si rivela la giustizia di Dio, da fede a fede, come sta
scritto: Il giusto per fede vivrà. Infatti l’ira di Dio si
rivela dal cielo contro ogni empietà e ogni ingiusti-
zia di uomini che soffocano la verità nell’ingiustizia,
poiché ciò che di Dio si può conoscere è loro mani-
festo; Dio stesso lo ha manifestato a loro. Infatti le
sue perfezioni invisibili, ossia la sua eterna potenza
e divinità, vengono contemplate e comprese dalla
creazione del mondo attraverso le opere da lui com-
piute. Essi dunque non hanno alcun motivo di scusa
perché, pur avendo conosciuto Dio, non lo hanno
glorificato né ringraziato come Dio, ma si sono per-
duti nei loro vani ragionamenti e la loro mente ot-
tusa si è ottenebrata.
Parola di Dio.

CANTO AL VANGELO
Alleluia, alleluia.
La vita vale più del cibo, dice il Signore, e il corpo
più del vestito.
Alleluia.

VANGELO
Lettura del Vangelo secondo Luca          12,22-31
In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai suoi disce-
poli: «Io vi dico: non preoccupatevi per la vita, di
quello che mangerete; né per il corpo, di quello
che indosserete. La vita infatti vale più del cibo e il
corpo più del vestito. Guardate i corvi: non séminano
e non mietono, non hanno dispensa né granaio,
eppure Dio li nutre. Quanto più degli uccelli valete
voi! Chi di voi, per quanto si preoccupi, può allun-
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gare anche di poco la propria vita? Se non potete
fare neppure così poco, perché vi preoccupate per
il resto? Guardate come crescono i gigli: non fatica-
no e non filano. Eppure io vi dico: neanche Salo-
mone, con tutta la sua gloria, vestiva come uno di
loro. Se dunque Dio veste così bene l’erba nel cam-
po, che oggi c’è e domani si getta nel forno, quan-
to più farà per voi, gente di poca fede. E voi, non
state a domandarvi che cosa mangerete e berrete,
e non state in ansia: di tutte queste cose vanno in
cerca i pagani di questo mondo; ma il Padre vostro
sa che ne avete bisogno. Cercate piuttosto il suo
regno, e queste cose vi saranno date in aggiunta».
Parola del Signore.

DOPO IL VANGELO
Esulta il mio cuore per la tua salvezza, canto
al Signore che mi dà ogni bene e inneggio
all’Altissimo.

PREGHIERA UNIVERSALE
Fratelli e sorelle, nella creazione si manifestano la
bontà di Dio e il suo amore per noi: ammiràti da
tanto splendore, rivolgiamo al Padre la nostra co-
mune preghiera.
Ascoltaci, Signore
Per la Chiesa: perché sappia rivolgere il cuore ai
beni eterni, senza lasciarsi affannare dai ritmi e dalle
preoccupazioni del mondo: preghiamo.

Per i Diaconi che stasera inizieranno gli Esercizi
Spirituali in preparazione all'Ordinazione
Presbiterale: effondi su di loro il tuo Spirito paraclito
perché siano ricolmi della tua grazia: preghiamo

Per la testimonianza di fedeltà e di amore di queste
coppie, che con gioia festeggiano i loro anniversari
di matrimonio. Continua, o Signore, a ricolmarli
dei tuoi doni: preghiamo

Per Lorenzo, Giorgio, Azzurra, Giorgia e Aurora,
la luce della fede, con il santo battesimo, li accom-
pagni nel cammino della vita: preghiamo

Accogli nella tua casa, o Signore, la nostra sorella
defunta Migliorati Giacinta. Guidala alla gioia e alla
pace senza fine: preghiamo

CONCLUSIONE LITURGIA PAROLA
O Dio, che a quanti ti amano hai preparato le ric-
chezze di un mondo ancora invisibile, infondi nei
nostri cuori un affetto più puro per te; donaci di
ricercarti in ogni creatura e in ogni evento, di desi-
derarti sopra tutte le cose e di conseguire l’adem-
pimento delle tue promesse. Per Cristo nostro Si-
gnore.

SUI DONI
Accogli con bontà, o Dio, le offerte di questo tuo
popolo; non trascurare nessun desiderio ed esaudi-
sci ogni preghiera elevata con fede. Per Cristo no-
stro Signore.

PREFAZIO
È veramente cosa buona e giusta esaltarti, Dio di
misericordia infinita. Cristo Signore nostro, nascen-
do dalla Vergine, ci ha liberato dall’antica deca-
denza e ha rinnovato la nostra natura mortale. Con
la sua passione ha espiato le nostre colpe, con la
sua risurrezione ci ha aperto il varco alla vita eter-
na e con la sua ascensione alla tua gloria, o Padre,
ci ha dischiuso le porte del regno. Per questo dise-
gno di grazia, uniti a tutte le voci adoranti del cielo
e della terra, eleviamo a te, unico e immenso Dio
col Figlio e con lo Spirito santo, l’inno della triplice
lode:  Santo…
Mistero della fede: Ogni volta......

ALLO SPEZZARE DEL PANE
Dio, mio Signore, in te mi rifugio; salvami da
chi mi perseguita e liberami.

DOPO LA COMUNIONE
Grazie, o Padre santo, per averci nutrito del corpo
e del sangue di Cristo; con umile cuore imploriamo
la tua misericordia perché il sacramento cui abbia-
mo partecipato ci purifichi dalle colpe, infonda vi-
gore nella nostra debolezza e ci guidi verso la gioia
del regno eterno. Per Cristo nostro Signore.

VANGELO DELLA RISURREZIONE
Annuncio della Risurrezione del Signore Nostro
Gesù Cristo secondo Luca                   24,1-8
Il primo giorno della settimana, al mattino presto
le donne si recarono al sepolcro, portando con sé
gli aromi che avevano preparato. Trovarono che la
pietra era stata rimossa dal sepolcro e, entrate,
non trovarono il corpo del Signore Gesù. Mentre si
domandavano che senso avesse tutto questo, ecco
due uomini presentarsi a loro in abito sfolgorante.
Le donne, impaurite, tenevano il volto chinato a
terra, ma quelli dissero loro: «Perché cercate tra i
morti colui che è vivo? Non è qui, è risorto. Ricor-
datevi come vi parlò quando era ancora in Galilea
e diceva: “Bisogna che il Figlio dell’uomo sia con-
segnato in mano ai peccatori, sia crocifisso e risor-
ga il terzo giorno”». Ed esse si ricordarono delle sue
parole. Cristo Signore è risorto!
Rendiamo Grazie a Dio!
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DOMENICA 2 GIUGNO - II DOPO PENTECOSTE

LODATE IL SIGNORE DAI CIELI, LODATELO NELL'ALTO DEI CIELI - LC 12,22-31
(LIT.ORE I SETTIMANA)

ore 8.00  S.Messa (pro-populo)
ore 9.30  S.Messa a Oriano (suffr. Valenti Giuseppina, Carlo, Angela, Renzo e Giovanni

Carozzi Matteo - Riva Umberto - Colleoni Marino - Alborghetti Battistina)
ore 11.00 FB S.Messa e Celebrazione degli Anniversari di Matrimonio

(suffr. Panzeri Angelo - Luraghi Egidio)
ore 16.00  SS.Battesimo di Lissoni Lorenzo, Gagliano Giorgio Sergio, Giussani Azzurra

Fornoni Giorgia e Silleri Aurora in chiesa parrocchiale
ore 17.45  Vespri in chiesa parrocchiale
ore 18.00  S.Messa in chiesa parrocchiale (suffr. Rigamonti Maurizio - Viganò Anna)

LUNEDÌ 3 GIUGNO - MEMORIA DEI SS. CARLO LWANGA E COMPAGNI
DIREMO ALLA GENERAZIONE FUTURA LE MERAVIGLIE DEL SIGNORE

ore 8.50  Lodi - S.Messa
ore 20.30  S.Messa in chiesa parrocchiale (suffr. Trifirò Giuseppe - Beccalli Adele

Ghezzi Ambrogina - Caspani Luigi e Ivano - Milani Eugenio)
MARTEDÌ 4 GIUGNO

BENEDICI IL SIGNORE, ANIMA MIA
ore 8.30  Lodi - S.Messa (suffr. don Giacomo Lizzoli - Fumagalli Carlo

Spinelli Piera e fam.)
MERCOLEDÌ 5 GIUGNO - MEMORIA DI S.BONIFACIO

IL NOSTRO AIUTO VIENE DAL SIGNORE
ore 8.50  Lodi in chiesa parrocchiale
ore 9.00  S.Messa a Oriano
ore 21.00 Consiglio Affari Economici in casa parrocchiale

GIOVEDÌ 6 GIUGNO
RENDETE GRAZIE AL SIGNORE, IL SUO AMORE È PER SEMPRE

ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Donghi Francesco - Panzeri Stella)
ore 17.00 Momento di Preghiera e di confronto per i Ministri Straordinari

dell'Eucaristia in oratorio con la presenza di don Giuseppe Scattolin
VENERDÌ 7 GIUGNO - SOLENNITÀ DEL SACRATISSIMO CUORE DI GESÙ

IL SIGNORE SU DI ME SI È CHINATO - GV 19,31-37
* GIORNATA MONDIALE DI SANTIFICAZIONE SACERDOTALE

ore 8.50  Lodi - S.Messa in chiesa parrocchiale
ore 20.30  S.Rosario in chiesa parrocchiale (pregheremo per gli Ordinandi Presbiteri)

SABATO 8 GIUGNO - MEMORIA DEL CUORE IMMACOLATO DELLA B.V.MARIA
POPOLI TUTTI, DATE GLORIA AL SIGNORE

ore 8.50  Lodi in chiesa parrocchiale
ore 15.30  Matrimonio di Milani Giorgio e Casiraghi Michela
ore 18.00 FB S.Messa vespertina (suffr. Milani Eugenio e def. classe 1958

Rigamonti Pietro - Rigamonti Giovanni e Perego Enrichetta
Rigamonti Enrico - Ghezzi Ambrogina - Rigamonti Pietro)

DOMENICA 9 GIUGNO - III DOPO PENTECOSTE
MIRABILE È IL TUO NOME, SIGNORE, SU TUTTA LA TERRA - MC 10,1-12

(LIT.ORE II SETTIMANA)
ore 8.00  S.Messa
ore 9.30  S.Messa a Oriano (suffr. Mauri Dante - Molteni Giuseppina - Carozzi Matteo

Proserpio Guido e Vittorina - De Biase Luigi - Romano Rosina)
ore 11.00 FB S.Messa e Mandato agli Animatori e Volontari dell'Oratorio Feriale

(pro-populo)
ore 17.45  Vespri in chiesa parrocchiale
ore 18.00  S.Messa in chiesa parrocchiale (suffr. Martano Giuseppe e Giuseppina)

Offerte: settimana euro 143,45 - domenica 26/05 euro 420,20 - candele euro 116,85


